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Liquidata Neon Italy, Cambiaso Risso lavora 
ad un’altra newco 
In fase avanzata il dialogo con un nuovo partner europeo che fornirà la capacità 
assicurativa, mentre l’instabilità in Medio Oriente fa lievitare i premi per gli armatori 

 

E’ durata solo due anni l’avventura di Neon Italy, ma il saldo è stato positivo. Tanto che il 
partner italiano dell’iniziativa, la genovese Cambiaso Risso, sta già lavorando per ricreare 
una nuova società, con la stessa struttura ma con un nuovo partner, questa volta 
continentale (scelta di fatto imposta dalla Brexit in corso). 

A ricostruire le vicende che hanno portato alla repentina chiusura di Neon Italy, anch’essa 
basata sotto la Lanterna, è Sergio Revello, che ha guidato la società come CEO per i suoi 
due anni di attività, affiancato dal manager Massimo Garbarino. 
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“La società che controllava Neon Italy, il sindacato dei Lloyd’s Neon Underwtriting, è in 
liquidazione proprio in queste settimane per decisione del suo azionista di riferimento 
American Financial Group (AFC)” spiega a Ship2Shore Revello. “AFC ha semplicemente 
ritenuto che questo business non fosse più strategico nell’ambito del gruppo, e quindi, 
dopo aver provato a vendere la società senza successo (c’è stata anche una proposta di 
management buyout che non si è poi concretizzata) ha deciso di avviare una liquidazione 
volontaria”. 

Esito che in Italia era stato già anticipato: “Sapendo come si stavano muovendo le cose 
negli USA e a Londra, abbiamo liquidato Neon Italy già nel settembre scorso. L’esperienza 
si è chiusa però con un esito assolutamente positivo. Nei circa due anni di attività – 
assicura infatti il manager genovese – abbiamo costituito un significativo portafoglio clienti 
che ha generato risultati più che soddisfacenti per la società”. 

Motivo per cui Cambiaso Risso, che di Neon Italy era azionista di minoranza, ha deciso di 
replicare l’iniziativa: “La struttura aziendale e le persone saranno le stesse, ma questa volta 
sarà Cambiaso Risso l’azionista di riferimento, mentre alcuni manager, me compreso, 
saranno soci di minoranza”. Quello che si stà cercando, quindi, “non è un socio di capitale, 
di cui a questo punto non abbiamo bisogno, ma un fornitore di capacità assicurativa. 
Abbiamo un dialogo in fase molto avanzata con un primario operatore continentale, di cui 
al momento non posso svelare l’identità per ragioni di riservatezza. Posso solo dire che 
attualmente questo gruppo è presente nel mercato marine italiano in misura molto 
marginale”. 

In sostanza, la nuova società che costituirà a breve Cambiaso Risso, “opererà nel Belpaese 
come agente di questo soggetto europeo, non sappiamo ancora se in esclusiva o meno. 
Questo è proprio uno degli aspetti che stiamo definendo, ma penso che potremmo 
arrivare ad una formalizzazione della partnership già nel corso del prossimo mese di 
febbraio” conclude Revello. 

Nel frattempo il mercato delle assicurazioni marine è alle prese con l’instabilità geopolitica 
che sta caratterizzando il Medio Oriente, con effetti diretti sui costi per gli armatori. 

“Da maggio 2019 è entrata in vigore la nuova High Risk Area (HRA) JWLA024, concordata 
dal Joint War Committee, che include anche il Golfo Persico nell’ambito di applicazione 
dell’Extra War Risks Additional Premium (EWRAP). Zona che invece, nella precedente 
formulazione (JWLA023) non era compresa” spiega a Ship2Shore Mauro Iguera, 
Amministratore delegato di Cambiaso Risso. 

Gli EWRAP sono premi addizionali che gli armatori devono pagare per viaggi che 
rientrando nelle High Risk Area, e vengono calcolati tramite una percentuale del valore 
delle nave che compie il trasporto: “Nel maggio scorso – prosegue Iguera – per un viaggio 
Far East-Golfo Persico i tassi si aggiravano attorno allo 0,4%, poi verso ottobre, con il 
rilascio della nave Stena Impero, la situazione sembrava essere piuttosto stabile da un 



punto di vista assicurativo e quindi i tassi sono stati leggermente ridotti: per lo stesso 
viaggio il valore dell’ Extra War Risks Additional Premium era sceso allo 0,25-0,30%”. 

Ora, però, con l’inasprirsi delle tensioni tra USA e Iran, la situazione è tornata più instabile 
per i transiti navali nel Golfo e “il mercato assicurativo ha reagito riproponendo un 
incremento dei tassi - sempre per il medesimo transito – portandoli ad un livello tra lo 
0,35% ed lo 0,40%” conclude Iguera. 
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